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ANNO SCOLASTICO 2019/2020  
 

   PROGRAMMAZIONE  DISCIPLINARE  

  

             CLASSE 3 K  

  

  MATERIA : FRANCESE  

  

  DOCENTE :  Daniela ciotti  

 
 

 La presente programmazione sviluppa e definisce quanto previsto dalle  “Indicazioni 
 nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e 
 gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui 
 all’articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
 n. 89, in relazione all’articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo regolamento.” 
 relativamente  al curriculum , alla classe e alla materia specifica  
 
 

Sez. A - Analisi della classe   

ELEMENTI TRATTI DALL 'OSSERVAZIONE, DAGLI EVENTUALI  TEST D ' INGRESSO  E DALLE PRIME 

PROVE DI VERIFICA IN MERITO AL POSSESSO DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI  
 

La classe, formata da 29 elementi si è dimostrata fin dallôinizio sufficientemente curiosa verso le 

attività proposte e abbastanza collaborativa nello svolgimento di tali attività sia in classe che a 

casa. Ci sono degli alunni che dimostrano delle competenze appena sufficiente gli altri sono in 

possesso di competenze adeguate che permettono uno svolgimento della lezione fluido e proficuo. 

Il comportamento è nella norma corretto, a volte un poôtroppo esuberante tanto che bisogna 

ancora ribadire delle regole che sono alla base della convivenza in classe.  

 

VALUTAZIONE  SINTETICA  (1= GRAVI CARENZE ->5= LIVELLO  ECCELLENTE )  
(BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE ALLA VALUTAZIONE ) 

1 2 3 4 5  

  X   

 

ESITO DEI TEST D ' INGRESSO  (CLASSI PRIME E TERZE )( Questa parte deve essere cancellata in 

sede di compilazione per le altre classi ) 
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DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEGLI STUDENTI  NEI DIVERSI LIVELLI (1= GRAVI CARENZE ->5= 

LIVELLO  ECCELLENTE )  
 

L IVELLI   1   2   3   4   5   

%  

STUDENTI  

 5   10  9   5   

 

Indicare  sinteticamente i moduli con indicazione breve dei contenuti (fra quelli inclusi nelle 
IndicazioniNazionali , nella programmazione di dipartimentoo diversi) , la previsione di valutazioni 
intermedie e finali e il periodo di effettuazione del modulo (mese)  

 

 

MODULO (TITOLO )  CONTENUTI  VALUTAZIONI  PERIODO  

1  

GRAMMAIRE  
ET SYNTHAXE   

 

Emploi du subjonctif  

Lôhypoth¯se  

Lôemploi des connecteurs logiques  

Le passé simple  
Le but et la cause  
 

 

 

Settembre 

Ottobre 

 

INTER. 

FINALI 

 x SI  

x SI 

 

 

2  LE MOYENAGE Le Moyen Age: contexte historique , social, 
littéraire.  
Origines de la langue française  
Connaissance  des  différents 
 genres littéraires  
 

CHANSON DE GESTE,   
LITTERATURE COURTOISE,  
 LITTERATURE SATIRIQUE,  
LITTERATURE DIDACTIQUE,  
THEATRE,   
VILLON  

 

INTER. 

FINALI  
x SI    

 

x SI  

  

3  “LA  

RENAISSANCE 

Connaissance de la Renaissance 
française comme révolution culturelle  

INTER: 

FINALI  
x SI   

 

x SI  

 Febbraio 

Marzo 

Aprile 

 MARZO  

 

 Dicembre  

Gennaio 

Febbraio 

    

  

 

Sez. B  -  Contenuti    
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“  emprunt®e ¨ lôItalie  
 

LA PLEIADE, DU BELLAY  
RONSARD, 
RABELAIS,  

DôAUBIGNEô  

MONTAIGNE 

  

4  LE  
CLASSICISME 

” 

Le Si¯cle dôor et ses r¯gles classiques 
dans les trois genres littéraires  
 

CORNEILLE,  
RACINE  
MOLIERE,  
PASCAL,  
LA ROCHEFOUCAULD,  
LA FONTAINE,  
M.ME DELA FAYETTE  

 

  

 

INTer. 
Finali 
 

x SI   

x SI  

  

  

 

MODULO ( O UDA )  

(TITOLO )  
  

CONTENUTI   VALU TAZIONI      PERIODO   MATERIE   

1   La figura 

dell’eroe tra 

mito e realtà. 

 Testi tratti da autori 

della Chanson de 

Roland e da Chrétien 

de Troyes 

INTERMEDIE    
FINALI  
  

  x SI   IIparte 

dellôanno 

scolastico 

Francese, 

Italiano, 

Storia 

dell’Arte 

   SI  

 

2  “Luoghi dello 

Spirito” tra 

sacro e profano 

 “Luoghi dello 

Spirito” tra sacro e 

profano 

INTERMEDIE    
FINALI  
  

  x SI   IIparte 

dell’anno 

scolastico 

Francese, 

Italiano, 

Storia 

dell’Arte 

   SI  

 

 

Sez. C - Competenze finali   

 

Å Saper argomentare e presentare un ñexpos®ò  

Å  Conoscere la struttura di un ñessai brefò    

Å Saper  presentare lôorigine dei primi generi codificati e dei primi miti letterari.   

Å  Saper leggere, analizzare e comprendere un testo letterario.   

Å Saper illustrare i rapporti culturali tra la Francia e lôItalia   

  Maggio 

Giugno 
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Å Saper riconoscere le figure retoriche e la metrica per leggere una poesia   Saper 

riconoscere gli elementi che hanno favorito lo sviluppo dellôideale classico   

Conoscere le regole del teatro classico.  
 

 
 

SEZ.C.1-COMPETENZE TRASVERSALI PER ASSI CULTURALI /ARRE   

 

ASSE CULTURALE /AREA  COMPETENZE  ATTINENTI  ALLA DISCIPLINA  

LINGUISTICO-ESPRESSIVO  (COMPETENZE DI LETTURA, COMPRENSIONE  

ED ESPRESSIONE, USO CORRETTO DEL LINGUAGGIO DISCIPLINARE )  

Å Saper affrontare  diversi tipi di testi  

Å Conoscere le opere letterarie più 

rappresentative del periodo letterario preso  
in considerazione, attraverso la loro lettura e 

l’analisi critica.   

Å Saper produrre testi scritti di vario genere, 

padroneggiando i registri linguistici   

Å Saper  utilizzare il lessico relativo al mondo 
professionale  

 

 

TECNOLOGICO  Saper utilizzare les TIC per scopi 

comunicativi 

L OGICO-ARGOMENTATIVO  (COMPETENZE NELLA COSTRUZIONE  

EFFICACE  E VALIDA DEL DISCORSO ) 
 Saper condurre un dibattito su temi di 

attualità o letterari.  

  Saper contestualizzare un documento dal  

  punto di vista storico, sociale e culturale 

Saper evidenziare il rapporto fra letteratura e 

altre forme d’arte  

  

 

METODOLOGICO (IMPARARE AD IMPARARE)(COSTRUZIONE  

PROGRESSIVA DI UN VALIDO METODO DI STUDIO )  

   Saper collegare le differenti epoche, 

mettendo in evidenza gli aspetti di 

continuità, frattura, ripresa e facendo 

emergere l’intertestualità.     

 

   Saper applicare le tecniche di costruzione di 

un “essai bref”  

  

 

Sapersi inserire in un contesto lavorativo, 

interagendo in modo formale  
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SEZ.C.2-
COMPETENZEDISCIPLINARIPROGRAMMATEPERLAFINEDELL'ANNOSCOLASTICO 

 

Indicare  le competenze specifiche che dovrebbero essere conseguite dagli studenti alla fine dell'anno 
scolastico , utilizzando le abilità e le conoscenze acquisite.     

( Riferirsi , declinare e sviluppare quanto previsto per la specifica materia  nelle Indicazioni Nazionali  per 
biennio di riferimento della classe [1°biennio, 2° biennio, ultimo anno ]e quanto è stato definito in sede di 
programmazione di dipartimento )  

 

 COMPETENZE1 DESCRITTORI  
( Descrivere utilizzando i termini chiave seguenti o 

analoghi : saper <fare> , saper risolvere <situazioni 

problematiche>, saper utilizzare <conoscenze e 

strumenti per conseguire un risultato > )   

 

PRIORITA'  
(Definire una 

priorità al  
conseguimento  

delle  
competenze da  

1= più 

importante a 3= 

meno 

importante)  

1  Utilizzazione efficace dei linguaggi 

disciplinari   

Å Saper leggere ed analizzare un 

testo letterario e saper esporre i 

contenuti letterari relativi al loro 

contesto storico-sociale.  

Å Saper leggere ed interpretare 

testi di vario genere  

 

1  

2  Competenze argomentative  e 

dimostrative  

 Saper contestualizzare un documento 

dal punto di vista storico, sociale, 

culturale ed artistico  

1  

 COMPETENZE1 DESCRITTORI  
( Descrivere utilizzando i termini chiave seguenti o 

analoghi : saper <fare> , saper risolvere <situazioni 

problematiche>, saper utilizzare <conoscenze e 

strumenti per conseguire un risultato > )   

 

PRIORITA'  
(Definire una 

priorità al  
conseguimento  

delle  
competenze da  

1= più 

importante a 3= 

meno 

importante)  

    

                                                           
1I suggerimenti hanno valore indicativo e possono essere utilizzati o sostituiti . ( In sede di compilazione cancellare 

questa nota eliminando il riferimento nel testo )  
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3  Competenza nell'affrontare e risolvere 

problemi teorici e/o reali  

 Saper identificare le relazioni 

indispensabili  fra testo e contesto.  

2  

4  Competenze nel confronto e nelle 

scelte fra ipotesi risolutive  

 Saper condurre un dialogo efficace 

ed organizzato secondo la tecnica 

dell ’”exposé”.   

2  

5  Competenze nel correlare ed integrare 

conoscenze  

Å Stabilire relazioni fra la cultura di 

partenza e quella straniera  

riconoscendone le diversità culturali   

Å Saper mettere in atto le strategie 

adeguate per orientarsi in un 

contesto multidisciplinare  

1  

6  Comprensione , interpretazione e 

valutazione critica dei contenuti 

disciplinari   

 Saper sviluppare abilità di lettura di 

testi letterari e  capacità di reagire al 

testo con  idee, reazioni ed emozioni   

3  

7  Utilizzazione efficace degli strumenti  

laboratoriali   

 Saper utilizzare strumenti come 

mappe concettuali e grafici utili  

all’approfondimento e 

all’argomentazione     

2  

8  Utilizzazione degli  strumenti digitali e 

multimediali   

Å Saper  utilizzare il materiale 
multimediale relativo ai libri di testo  

Å Saper consultare un dizionario 

bilingue e monolingue.  

Å Saper usare correntemente i 

principali software informatici. 

2  
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SEZ. C.3DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE NEI SINGOLI MODULI  

 

Indicare per ciascuno dei moduli della sezione B le competenze più rilevanti in relazione ai contenuti 

trattati  (almeno tre per ogni modulo )   

 

MODULO  COMPETENZE   
(indicare i numeri  

d'ordine della tabella 

sez.C2 delle  
competenze più 

rilevanti per il 

modulo)  

DESCRITTORI  
( Descrivere che cosa lo studente deve saper fare per dimostrare il suo livello per le 

competenze indicate )   

1  
 
 

1,2,5,6  Saper argomentare, conoscere ed applicare le tecniche della 

costruzione di un “exposé” e di un “essai bref”. 

2  
 
 

1,2,5,6   Saper presentare l’origine dei primi generi codificati e dei 

primi miti letterari  

 

3  
 
 

1,2.5,6   Saper illustrare i rapporti culturali tra Francia e Italia  

4  
 
 

1,2,5,6   Saper identificare gli elementi che favoriscono lo sviluppo 

dell’ideale classico  

5  1,3,4,5,8   Saper riconoscere e utilizzare il linguaggio professionale   

 

Sez D - Valutazione   

 

 

 

SEZ.D.1-GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 

Riportare  la griglia di valutazione che sarà applicata nel corso dell'anno per la valutazione del livello delle 
competenze nelle singole verifiche  e per definire la proposta di voto negli scrutini intermedi e finali  ( 
Fare riferimento alla griglia di valutazione definita in dipartimento eventualmente calibrata sulla 
classe)  
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Griglia di valutazione delle competenze letterarie secondo  biennio   

Livello   Competenze possedute  Competenze non possedute  

Gravemente 

insufficiente ( 

Voto 1-3) 

  Esposizione e produzione.  
estremamente stentata e scorretta  
Mancanza di comprensione del testo.   
Lessico specifico povero ed 
improprio.  
Incapacità di interagire rispetto alla 

richiesta.  

Insufficiente   Comprensione frammentaria del  

(Voto 4)  testo.   
 Esposizione e produzione incerta e 
confusa anche per gravi errori 
grammaticali.  
Limitata padronanza del lessico 
specifico.  
Interazione limitata rispetto alla 

richiesta.  

Lievemente 
insufficiente  
(Voto 5) 

 
 
Esposizione e produzione semplice  
 
Lessico specifico limitato  

Comprensione incompleta del testo. 
Esposizione e produzione  semplice 
ma a volte  confusa anche per 
frequenti errori grammaticali.  
Lessico specifico ripetitivo. Difficoltà 

ad interagire in modo appropriato 

rispetto alla richiesta.  

Sufficiente  

(Voto 6)  

Comprensione globale del testo.  
Esposizione e produzione semplice e 
generalmente comprensibile con un 
lessico specifico essenziale ma 
corretto.  
Capacità di interagire in modo 

generalmente adeguato alla richiesta.  

Esposizione e produzione a volte 
stentata con qualche errore 
grammaticale.  
Difficoltà a cogliere i dettagli del testo.  
 
 

discreto  (voto 

7)  

Comprensione corretta del testo sia a 
livello globale che in qualche dettaglio.   
Esposizione e produzione 
generalmente corretta e 
complessivamente fluida.  
Lessico specifico vario.  
Capacità di interagire in modo  

adeguato alla richiesta. 

Esposizione e produzione 
generalmente fluida con  errori 
grammaticali che sa per lo più 
autocorreggere.  
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buono  
(voto 8)  

Comprensione corretta del testo sia a 

livello globale che dettagliato.  

Esposizione e produzione corretta e 

complessivamente fluida. Uso di un 

lessico specifico appropriato.  

 

ottimo  
( voto 9/10)  

Comprensione corretta e dettagliata 
del testo con capacità critica e di 
rielaborazione.  
Esposizione e produzione fluida, 
coerente al registro linguistico e tono.  
Lessico specifico ricco e vario. 

Capacità di sostenere il confronto 

dialettico con il docente operando 

collegamenti  disciplinari  e 

interdisciplinari.  

 

 

 

 

 

 

SEZ.D.2-DEFINIZIONE DEL  LIVELLO DI SUFFICIENZA  

 

Fornire un descrittore in termini di competenze  del livello di sufficienza alla fine dell'anno scolastico  
(proposta di voto finale ) collegato alla tabella di competenza riportata nella sez. c.2 e alla griglia di 
valutazione   

 

Lo studente possiede le seguenti competenze, relativamente allo specifico disciplinare :  

 

Å Saper leggere e analizzare globalmente un testo letterario e saperne esporre I 
contenuti relative al loro contesto storico-sociale   

Å Saper leggere ed interpretare un documento iconografico e testi di vario genere  

Å Saper contestualizzare un documento dal punto di vista storico, sociale, culturale 
e artistico 

Å Saper metterein atto le strategie adeguate per orientarsi in un apprendimento 
multidisciplinare   

Å Esposizione e produzione semplice e generalmente comprensibile con un lessico 
specifico essenziale ma corretto.  

Å Capacità di interagire in modo generalmente adeguato alla richiesta  
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Sez. E - Metodologie adottate, strumenti didattici, tipologie di verifica 
intermedie e finali di modulo, sommative di fine quadrimestre e di fine 
anno .    

 

SEZ E.1METODOLOGIA E STRUMENTI DIDATTICI  

 

Indicare  i metodi e gli strumenti didattici utilizzati nello specifico percorso disciplinare anche in relazione 
al livello della classe, al comportamento di lavoro  e alle abilità possedute dagli studenti , ponendoli in 

una scala di priorità da 1 a 5 ( 1= quella ritenuta più efficace e maggiormente usata ; 5 = quella ritenuta 

meno efficace e meno utilizzata ) nelle tabelle seguenti :  

 

 

METODOLOGIA
2 MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

( in relazione ai processi acquisizione e potenziamento delle 

competenze ) 

PRIORITÀNELL'UTILIZZO 

Lezione frontale  Permette la trasmissione delle conoscenze in modo 

diretto e logico. Lo studente può fare domande e 

avere l’opportunità di chiarire immediatamente i 

propri dubbi.  

1  

Didattica laboratoriale   Permette di passare dall’informazione alla 

formazione incoraggiando un atteggiamento attivo 

degli allievi nei confronti della conoscenza sulla base 

della curiosità e  

3  

METODOLOGIA2 MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 
( in relazione ai processi acquisizione e potenziamento delle 

competenze ) 

PRIORITÀNELL'UTILIZZO 

 della sfida.   

Lezione interattiva  Coinvolge maggiormente lo studente favorendo la 

riflessione personale e l’esposizione del materiale 

acquisito.  

1  

Cooperative learning 

gruppo )  

( lavoro 

di  

Crea relazioni positive tra gli studenti che aiutandosi 

reciprocamente, si sentono corresponsabili del loro 

percorso.  

4  

Flipped 
 classroom  

rovesciata )   

(  Classe  Consente una didattica di apprendimento attivo , 

socializzante e personalizzata.   

5  

                                                           
2I suggerimenti hanno valore indicativo e possono essere utilizzati o sostituiti . ( In sede di compilazione cancellare 

questa nota eliminando il riferimento nel testo )  
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Problem solving    Sviluppa diversi processi di controllo delle abilità 

cognitive utili a generare idee per la soluzione di un 

problema.  

3  

E-Learning    Migliora la qualità dell’apprendimento facilitando 

l’accesso sempre più consapevole alle risorse.  

5  

Brain storming     Offre l’opportunità di mettere in pratica varie 

abilità, di pensare in maniera creativa ed esprimersi 

liberamente.   

2  

     

     

     

 

STRUMENTI DIDATTICI 
3 MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

( in relazione ai processi acquisizione e potenziamento delle 

competenze ) 

PRIORITÀNELL'UTILIZZO 

Libri di testo in formato misto  I contenuti digitali e cartacei favoriscono  un 

apprendimento più efficace.  

1  

Libri di testo in forma solo 

digitale  

Non utilizzati.  5  

LIM per contenuti 

multimediali  

Permette la visualizzazione e la presentazione di 

contenuti digitali in modo rapido ed efficace.   

2  

LIM  in modalità interattiva  Permette di  creare, rielaborare e memorizzare i 

contenuti digitali .  

2  

Strumenti informatico-digitali 
in modalità laboratoriale  ed  

interattiva  

Favoriscono l’interazione e la comunicazione 

costruttiva tra docente e discente.  

3  

E-activities  Permettono agli alunni di esercitarsi e correggersi in 

maniera autonoma   

4  

Piattaforma digitale  Facilita la creazione di progetti e la condivisione di 

materiali digitali in un ambiente sicuro   

4  

 

 
3I suggerimenti hanno valore indicativo e possono essere utilizzati o sostituiti . ( In sede di compilazione cancellare 

questa nota eliminando il riferimento nel testo )  
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SEZ.E.2TIPOLOGIA DI VERIFICA  

 

Indicare le tipologie di verifica utilizzate nel corso dell'anno , motivando la scelta, specificando l'uso nelle 
diverse fasi del  percorso formativo ( I = intermedie ; FM= fine modulo ; FQ = fine quadrimestre ; FA = fine 

anno scolastico ) e ponendole in una scala di priorità da 1 a 5 ( 1= quella ritenuta più efficace e 

maggiormente usata ; 5 = quella ritenuta meno efficace e meno utilizzata )  . Le verifiche possono essere 

somministrate in forma mista ( più tipologie in un'unica prova ) .  La stessa tipologia può essere utilizzata 

per verifiche in diverse fasi del percorso formativo .  

 

TIPOLOGIA DI VERIFICA 
4 MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

( in relazione alla verifica dei processi di acquisizione e 

potenziamento delle competenze ) 

FASE PRIORITÀNELL'UTILIZZO 

Interrogazione orale  Permette all’alunno di esprimersi secondo 

quanto richiesto con apporti personali  

I, FM, FQ   1  

Prove pratiche   No   /  

Prove grafiche  No   /  

Saggio breve o articolo 

di giornale ( scritto )   

L’essai bref è parte integrante della quarta 

prova d’esame Esabac.   

FM, FQ  1  

Analisi testuale (scritto)  Il commentaire dirigé è parte  integrante 

della quarta prova d’esame Esabac.  

FM, FQ  1  

Relazione  (scritta)  Permette un approfondimento personale 

utile al gruppo classe.  

I  3  

Presentazione digitale  Permette  la  visualizzazione 

 immediata  di materiali didattici.  

I  2  

Audio / video  Potenziano le competenze di comprensione 

e produzione dell’orale  

I  3  

Quesiti a scelte multiple 

o vero/falso  

Consentono un monitoraggio immediato ed 

efficace delle conoscenze  

I  4  

Quesiti a risposta breve 

(tipologia A e B  Esame 

di  

Stato )   

Tipologie di prove richieste dall’Esame di 

Stato  

I, FM,FQ   2  

Ricerca web  Permette  l’approfondimento 

 personale  dei contenuti 

didattici  

I  3  

Redazione di un 

progetto operativo   

Consente la creazione di un’idea 

progettuale personale o collettiva  

FA  4  

Attività laboratoriale   Consente un apprendimento più operativo  I  4  
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Sez. F. Previsione utilizzo laboratori e biblioteca    

 

 
4I suggerimenti hanno valore indicativo e possono essere utilizzati o sostituiti . Per ogni disciplina possono 

essere aggiunte tipologie specifiche di verifica  ed essere eliminate quelle non applicabili   ( In sede di 

compilazione cancellare questa nota eliminando il riferimento nel testo )  

Per la realizzazione della programmazione disciplinare saranno utilizzate le seguenti strutture e strumenti   

 

STRUTTURE E STRUMENTI  FREQUENZA DI UTILIZZO  

 Spesso   Occasionalmente  Raramente  

Laboratori scientifici    x   

Laboratori informatica   x   

Biblioteca    x  

 

 

Data : 28 ottobre 2019                                                               Il Docente : Prof.ssa Ciotti Daniela  

 


